Storia 07.02.13
Riprendiamo dagli Ebrei e i Fenici. La volta scorsa abbiamo parlato degli Ebrei, della loro storia e delle difficoltà che hanno incontrato nell’affermarsi come popolo e identità culturale. Proviamo a sentire la Breschi che ci racconta che gli Ebrei erano una popolazione di pastori nomadi che, nel 2000 a.C. circa, viveva di agricoltura e per questo motivo diventò sedentario. Da un punto di vista politico non erano uno stato unitario ma erano dodici tribù divise e autonome che solo in casi eccezionali potevano unirsi per difendersi (ciò ricorda i babilonesi). Da un punto di vista religioso, infine, gli Ebrei sono il primo popolo monoteista della storia; ciò sarà causa di grossi problemi quando i Romani, politeisti, li conquisteranno: quale divinità dovrà essere adorata? Le molteplici della cultura romana o l’unica proposta dagli Ebrei?

Chi sono i filistei? Un popolo che occupò la Palestina, quindi diventeranno nemici degli Ebrei.
Passiamo ai Fenici, ricordando a tutti che il 14 FEBBRAIO LA PROF INTERROGA A STORIA, QUINDI DOVETE STUDIARE!!!! 

Perché i Fenici sono importanti? Il termine “fenicio” significa “rosso”, come la porpora che loro utilizzavano e commerciavano. Non costituirono uno stato unitario, quindi siamo di fronte a città-stato. Questo fu un motivo di debolezza, perché furono spesso sottomesse a dominazioni straniere (egizi, assiri, persiani e greci). Ci lasciano l’invenzione dell’alfabeto fonetico (al posto di centinaia di segni, ne utilizzavano solo 22: veramente geniali!). Alfa e beta sono le prime due lettere dell’alfabeto e gli danno il nome. L’alfabeto fonetico fa perdere importanza agli scribi. Dall’alfabeto fenicio derivarono molte nuove lingue e ciò migliorò il servizio della contabilità del commercio. Incredibilmente per un popolo che ha inventato l’alfabeto fonetico NON abbiamo un’ampia testimonianza di letteratura. I Fenici costruirono grandi navi e furono esperti marinai. Il Libano, terra fenicia, è famoso per il cedro, un legno resistente che diventò anche materiale di scambio con gli altri popoli. I Fenici fecero il periplo dell’Africa, cioè la circumnavigazione del continente (e molto prima dei grandi viaggi di esplorazione del 1500 dopo Cristo). Il commercio si baserà sul legno, sul tessuto e il colorante (porpora), pelle, stagno, rame e i prodotti tipici del Mediterraneo (olio e vino, ma di una qualità eccellente!). Importante fu il commercio degli schiavi, considerati merce/oggetto. Gli schiavi erano parte del bottino di guerra (quelli che venivano catturati). La schiavitù era accettata come cosa normale, quindi commerciare schiavi non era considerato immorale. I Fenici erano anche abili pirati (non dei Caraibi però!!!).
RISPONDIAMO INSIEME A QUESTE DOMANDE

LA FAMIGLIA LINGUISTICA INDOEUROPEA

1. Che cos’è un popolo? Una comunità di uomini che parla la stessa lingua, ha gli stessi modi di vita e le medesime tradizioni.
2. Che cos’è una famiglia linguistica? È un insieme di lingue che hanno stessa origine. Per esempio francese, spagnolo e italiano derivano dalla lingua latina e per questo sono una famiglia linguistica.
3. Dov’è nata la lingua indoeuropea? È nata, probabilmente, nell’Asia centrale, a nord del Caucaso.

4. Quali sono le prove della sua esistenza? Non esistono prove certe della sua esistenza, però il fatto che io ritrovi in tante lingue alcune parole che hanno radice comune, anche se poi hanno finito per appartenere a famiglie linguistiche diverse, testimonia che la lingua indoeuropea è realmente esistita (esempio: padre e madre).

5. Quali sono le principali lingue indoeuropee? Greci, Persiani, Latini e Germani.

6. Quali altre famiglie linguistiche esistono? Indoeuropea e semitica (ebraico e arabo) 

La linguistica è la disciplina che studia le lingue. Parlo di prestito linguistico e contaminazioni linguistiche quando attingo ad altre lingue per esprimere un concetto che nella nostra lingua non ha una parola che lo individui.

Il sanscrito è la lingua più antica in cui compaiono i nostri “padre” e “madre”.
